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L'abbraccio di Cascine ViCà

'sfringe' don Ciotti e Caselli
ommossa mauguruilone del centro 'Don Pu

di EVA MONTI

CASCINE VICA - C'era
d'aspettarselo, dato i nomi annun-
ciati, eppure ha stupito tutti, orga-
nizzatoi per primi, il numero di
gente che tra sabato e domenica è
affluito attorno al centro d'incon-
tro di via Camandona intitolato a
don Puglisi, ucciso dallamafianel
quartiere in cui operava a fianco dei
giovani. Pubblico folto acomincia-
re dalla cerimoiria ufficiale di sa-
bato mattina, ifi.ranté h quale molti
occhi si son fatti lucidi di commo-
zione per le parole e testimonian-
ze dei tre relatori che son presto
divenuti protagonisti della scena:
Giarrcarlo Caselli, magistrato pro-
curatore a Palermb, in prima linea
nella lotta contro la mafia; don
Lqig-i Ciotti, sacerdote impegnato
sul fronte dell'emarginazione e
droga con il suo'Gruppo Abele di
Torinol';'e infi ne'Antoniao Boeti,
sindaco della città.

Ed è stato proprio il primo citta-
dìno a cogliére di sorpiesa l'a'udi-
torio (piùdi 500persone assiepate
nel salòne del centro d'incontro)
raccontandoun episodio che lo ha
visto direttamente testimone. lui
ragazzo di Calabria obbligato al
lavoro estivo accanto al padre am-
bulante, di un efferato delitto nel
bel merzo di un mercato rionale.
«Avevo solo 12 anni, ma è un im-
ntagine che non scorderò.più - ha
detto -. C o me non sc orderò mai p i u
quel vuoto che si è prestofano ar
torno al cadqvere, nell' indife re n-
za denata dalla paura ». Lui, come
gli altri due che I'hanno seguito al
microfono, quellapaura e quell' in-
differenza'ténand di combatterla
con l'impegno costante. «Perchè
mafia non è solo la violenza ecla-
taite dglle morti per strada, della
sparatòrie, delle esecazioni'- ha
sonolineato Càselli -. MaJia è an-
che eollwioae, corntzione, pres-
sione sul potere politico per indi-
rjzzarne scelte e operato».lnqqe-
sto senso, ha preèisato, la mafia
non è cosadel Sud, ma di ogni luo-
go ove e§istano leve di potere, an-
che minime, da manovrare. n1o
sono un sindacofortunato -aveva
detto a questo proposito un attimo
prima B oeti - perchè in due anni d i
mandato non ho mai ricevuto né
pressioni né intimidazioni e la mia
a m mi n i s tr azi on e ha p o tu 1o o. p e r a -

. re con serenitò».
Merito di un sanotessuto socia-

le presente sul territorio, merito
anche della collaborazione dei cit-
tadini che danno voce alle loro esi-
senze con I'associazfonismo e il
iolontariato. Tutti d'accordo: dai
tre relatori più noti a quelli che per

sceltasono rimasti
mo fta tutti il
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Ztynwo e Gaspare : risate nottrrng:
C.ASCINE VICA - E i festeggiamenti legati al- magliette colorate con pupazzi 
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I'inaugurazione del centro ('iqcl"ntrq "Don Églisi" ze ifricane. Ad accomlalrae loro-ediIrygSd.e.$'-.1
hanno-proseguito per tutta la domenica fino alarda manifestazione il duo'mùbicale Sabrina e Piece;rin-:.-:-
none. Éedicita sofratruno alla musica e alla danza la concertocon ampipezzidel lororepertoriocbÉSX:-'
manifestazione pomeridiana che ha visto scendere in folk al rock. . i:'j;,it ?,r-irìH;G.:;

campo lo scatenàto gruppo del neonato "Motoria", che Il clou della manifestazionee statoperò uellaseà-}':
negli stessi locali appena inaugurati farà attività ludi ta, che aveva come attia2ione una delle più fgmosq: '
co-àotoriapertutti'dchedome"nicahadatounpiccolo dellecoppietelevisive:Gasp,JieeZuzzurò-Aùesida:
saggio con'uno spenacolo di danza aerobica eseguito una folla-che ha riempito o'gni spaeio (quqgi tremla
priìia dagli adolèscenti e quindi dalle giovani dònne. persone), dalla plateairreAisiposà ai SOO'settie àÌver-..
Ed e propio una giovane ilonna, Diana De Gennaro, de attrezzato, fin sui marciapiedi di piazza dèllit'Rè,È.1
che lia cieato il Éuppo spontaneo. «Avevo appena pubblica. I die si sono esibiti in un divertentissimo' '
partorito il secoiàofìgtio'- dice -e per tornare'infor- ipettacolo che ha preso di mira soprattutto le "belle-
ma correvo lunso il oàrco. -4 ooco a ooco alte donne ne" deloiccolo schermo- mettendosi in oosaperlefoto'
si sono unire e.trel cbro dei mesi, il §ruppo è diventa- e interlòquendo con il pubblico assiefato fin souoil
to non solo più numeroso. ma anche più esigente». palcoadispettodelletransenne.Ehannotramutatom
QuasiA;oUUiiÈoquindilacreazionedifngruppospor- lag improwisate anche le disawenture dellias€rata, 

'-

tivo in tutti i sènsi, che ha visto nel nuovo centio d'in- dal mièrofono che non aveva inizialmente un bùiq l
contro il luoso deputato ad accogliere anività moto- audio, ai bambini "desaparecidos" che si perdevano a
rie e spenacòìi veà e propri. «Se-poi olte alla quota grappbti, uno presentaridosi al manager àei due arti- .

Àiniìa aisocianva - Èa d'eno la giovane donna,'inse- iti, i àtrb rifugiandosi nella macchin"a dei carabinie-
gnante di educazione fisica nellè scuole e nelle pale- ri, il terzo salendo addiritnra sul palco al segrito di
§tre cittadine -a rrivasse anche un piccolo contributo una brioche lanciata. E le madri sbtto, diveiute irm- .

del Comune riusciremmo a copiie piùfacilmente le prowisamenteprotagonistedellascena,adapplardi--- 
]

spesevive sostenute»». Acominciare dalle magnifiche re. , 
i -*lu .i


